
In provincia di Latina quasi 21 milioni di ore di Cassa integrazione dal 2005 al 2011: il drammatico

uasi 21 milioni di ore
di Cassa integrazione
in appena 7 anni, con
ben 95 diversi settori

imprenditoriali interessati
e una maggiore incidenza
concentrata ovviamente
nelle aree trainanti dell’e-
conomia pontina.
E’ un’autentica emorragia
occupazionale e produttiva
quella che emerge dai dati
in possesso della Cgil di
Latina e relativi proprio al-
l’andamento delle richieste
di cassa integrazione ordi-
naria, straordinaria e in de-
roga dal 2005 al 2011. Si
tratta di numeri e cifre al-
larmanti, che uniti assieme
e decodificati contribuisco-
no a comporre uno scena-
rio critico del mondo del
lavoro e delle aziende pon-
tine. Se si osserva infatti
l’evoluzione della Cig dal
2005 al 2011 si nota un co-
stante e per certi versi inar-
restabile incremento del ri-
corso agli ammortizzatori
sociali. Nei grafici, linee
mediane si alzano e vario-
pinte colonne si impenna-
no fino a toccare le milioni

Q
di ore di cassa integrazio-
ne: dagli 1,9 milioni del
2005, dopo un’altalena di
rialzi e discese, si passa ai 3
del 2009. E’ però nel 2010
che la situazione precipita
in modo drammatico: le
ore di cassa integrazione
diventano addirittura 5,5,
con il picco assoluto del
2011 a quota 6,2 milioni. 
Una ascesa progressiva,
per certi versi inesorabile,
resa ancor più allarmante
dal fatto che mentre nei
primi anni la Cassa a cui si
fa ricorso con maggiore
frequenza è quella ordina-
ria, nell’ultimo triennio
prende prepotentemente il
sopravvento quella straor-
dinaria per crisi (legata a
chiusure e licenziamenti)
assieme a quella in deroga,
introdotta proprio per ga-
rantire tutela a lavoratori
di settori per i quali non
era masi stata prevista.
A complicare il quadro, c’è
poi il fatto che tra le cate-
gorie più interessate figuri-
no settori chiave dell’eco-
nomia pontina come quello
manifatturiero, quello me-

talmeccanico, quello delle
costruzioni, quello alimen-
tare, quello tessile e quello
chimico-farmaceutico. In-
sieme raccolgono infatti
circa 15 milioni di ore di
cassa, con l’ulteriore aggra-
vante di una progressiva
diminuzione del ricorso
agli ammortizzatori nell’ul-
timo biennio, segno della
chiusura di decine di azien-
de e del licenziamento di
migliaia di lavoratori, più
che di una rientrata crisi.
«In provincia di Latina -
spiega Lucilla Magini della
segreteria provinciale Cgil
- il dato dal 2008 inizia a ri-
sentire della crisi della fi-
nanza globale. Manca la li-
quidità, le imprese vanno
in difficoltà, e i dati sulla
cassa integrazione si im-
pennano. Sullo sfondo del-
la crisi internazionale si
muove però un altro pro-
cesso, tutto dovuto alle di-
namiche pontine già in at-
to, e dal 2008 questi due
fattori finiscono per som-
marsi. Lo scenario globale
cambia, e noi - come siste-
ma pontino - non siamo

pronti a reagire. E l’incre-
mento della Cassa, da co-
stante, si fa di colpo espo-
nenziale.
Se osserviamo poi le tre ti-
pologie di Cassa, noteremo
che negli ultimi anni in
provincia di Latina vi è
una notevole crescita di
quella straordinaria - nella
quale si dà per scontato
che alla fine del percorso
l’azienda rimanga assotti-
gliata - e di quella in dero-
ga, creata proprio per an-
dare a coprire settori prima
non garantiti dagli ammor-
tizzatori sociali standard.
La mia idea è che nel pri-
mo periodo, dal 2008 al
2009, molte aziende ponti-
ne hanno cercato di resiste-
re in attesa che la crisi pas-
sasse, facendo largo ricorso
alla Cassa ordinaria. Poi,
nell’ultimo periodo è avve-
nuto il tracollo: l’ammor-
tizzatore è diventato straor-
dinario per crisi, fino alla
mobilità, che è a tutti gli ef-
fetti un licenziamento nu-
do e crudo».

Aldo Anziano
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Esplode la Cig: è finito il miraco
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o aumento non si è ancora fermato

Sopra e in basso, due immagini dei cortei legati alla
crisi della Nexans, simbolo delle lotte sindacali nella

provincia pontina Foto Ginnetti

Nei due grafici una «fotografia»
dell’inarrestabile e drammatico incremento del
ricorso alla cassa integrazione dal 2005 al 2011

lla decrifrazione
dei dati sulla Cig
pontina contri-
buisce con una

lucida analisi Lucilla
Magini, Segretaria della
Camera del Lavoro Cgil
di Latina. «Da questi da-
ti - esordisce - si evince
una situazione preoccu-
pante, perché la crisi in
provincia di Latina si in-
nesta su una fase in cui
il territorio era già in
difficoltà. Va detto inol-
tre che nonostante in
provincia ci siano stati e
ci siano tuttora settori
strategici, non vengono
adeguatamente svilup-
pati. Abbiamo ad esem-
pio un settore agricolo
che esporta fuori dalla
provincia e all’estero, e
dovrebbe essere curato.
Esistono tuttavia fattori
di contesto come ad
esempio l’incapacità
delle nostre aziende di
fare rete, che le pongo-
no in situazioni di svan-
taggio nello scenario
globale. Avevamo poi un
settore della cantieristi-
ca per il quale si sareb-

A
be dovuto prevedere un
adeguato sviluppo infra-
strutturale, che tuttavia
non c’è stato. Si parla
tanto di strade e porti,
ma mentre si discute a
livello politico, il settore
della cantieristica entra
in crisi. Penso infine al
solito slogan relativo al-
l’Italia come paese del
turismo. La verità - per
quanto riguarda la pro-
vincia di Latina - è che
non c’è mai stata una
chiara idea di chi sia
cliente al quale rivolger-
si. Mentre l’apparente
svantaggio di avere Ro-
ma vicino, che ha milio-
ni di abitanti e di visita-
tori, può diventare un
fattore di sviluppo per-
ché si potrebbe attirare
qui da noi una parte di
questo bacino, formu-
lando un’offerta turisti-
ca diversa. Gli esempi
potrebbero essere molti,
ma questi tre lasciano

comprendere come la
crisi degli ultimi anni si
innesti su un contesto
territoriale in cui c’era
già un’idea molto vaga e
labile di sviluppo. Le
parti sociali si sono cicli-
camente riunite per de-
finire strategie di svilup-
po, ottenendo tuttavia
sempre risultati molto
modesti. Alle decine di
protocolli sottoscritti,

non sono infatti mai se-
guite risposte incisive
da parte delle istituzio-
ni. Le problematiche del
territorio pontino non
sono dunque dovute al-
la crisi internazionale,
ma sono decisamente
aggravate dalla crisi. Se
non ci fossero stati set-
tori di debolezza, le cose
sarebbero andate
senz’altro meglio. Certo

in provincia esistono an-
che attività produttive
che rappresentano dei
gioielli, ma sono isola-
te». Lucilla Magini tocca
poi il tema della fuga
delle multinazionali e
della Cassa del Mezzo-
giorno. «La fine della
Cassa del Mezzogiorno -
dice - ha contato sicura-
mente in passato, ma
adesso dobbiamo pensa-

re in un contesto globa-
le. La multinazionale
non se ne va dal territo-
rio pontino solo perché
ha perso le condizioni
che anni fa le facevano
apparire attraente il ter-
ritorio. Se ne va perché i
mercati nel mondo glo-
bale si stanno spostando
altrove per il basso costo
del lavoro, la maggiore
possibilità di sviluppar-
si: pensi solo a Russia e
Cina, ai loro miliardi di
potenziali clienti. Dire
quindi che questa fuga
riguarda solo Latina non
è corretto. Ce ne accor-
giamo di più qui da noi
perché con la Cassa del
Mezzogiorno sono venu-
te tante aziende senza
un vero radicamento sul
territorio, che al cessare
di quelle condizioni di
convenienza hanno de-
ciso di andar via».

A.A.

«Il territorio era già
in difficoltà: ci sono stati 
e ci sono settori strategici mai
adeguatamente sviluppati»

«Pensiamo solo al turismo
e all’agricoltura ma anche
alla cantieristica, in ginocchio
per carenza di infrastrutture»

«La crisi internazionale
ha aggravato le debolezze
strutturali già esistenti
nell’area pontina»

LATINA

L’incremento esponenziale del ricorso agli ammortizzatori spiegato dal funzionario Cgil Lucilla Magini

«La crisi si innesta su un sistema già in difficoltà»
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